
Comune di ALBANO S.ALESSANDRO
Provincia di BG

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO

COMMITTENTE: COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO.

CANTIERE: VIA DANTE 13, ALBANO S.ALESSANDRO (BG)

ALBANO S.ALESSANDRO, 04/02/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA PASSERA STEFANO)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. ING, MARCHESI FABIO)

GEOMETRA PASSERA STEFANO
VIA DE AMICIS 73
24059 URGNANO (BERGAMO)
Tel.: 035-4819901 - Fax: 035-899612
E-Mail: stefano.passera@virgilio.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO

Importo presunto dei Lavori: 931´193,60 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1666 uomini/giorno

Data inizio lavori: 14/06/2021

Data fine lavori (presunta): 20/11/2021

Durata in giorni (presunta): 160

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIA DANTE 13

CAP: 24061

Città: ALBANO S.ALESSANDRO (BG)

Telefono / Fax: -     -
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO

Indirizzo: PIAZZA CADUTI PER LA PATRIA 2

CAP: 24061

Città: ALBANO S.ALESSANDRO (BG)

Telefono / Fax: -     -

nella Persona di:

Nome e Cognome: FABIO MARCHESI

Qualifica: R.U.P. ING,

Indirizzo: PIAZZA CADUTI PER LA PATRIA 2

CAP: 24061

Città: ALBANO S.ALESSANDRO (BG)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista E direttore dei lavori:

RTP CN MANDATARIA DI.MO.RE S.R.L.

Indirizzo: VIA OBERDAN 1/A

CAP: 25080

Città: BRESCIA

Mail:                              dimore@legalmail.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: FABIO  MARCHESI

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: PIAZZA CADUTI PER LA PATRIA 2

CAP: 24061

Città: ALBANO S.ALESSANDRO (BG)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione::

Nome e Cognome: STEFANO PASSERA

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA DE AMICIS 73

CAP: 24059

Città: URGNANO (BERGAMO)

Telefono / Fax: 035-4819901     035-899612

Indirizzo e-mail: stefano.passera@virgilio.it

Codice Fiscale: PSSSFN75S01A794Q

Partita IVA: 03145440164

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: STEFANO PASSERA

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA DE AMICIS 73

CAP: 24059

Città: URGNANO (BERGAMO)

Telefono / Fax: 035-4819901     035-899612

Indirizzo e-mail: stefano.passera@virgilio.it

Codice Fiscale: PSSSFN75S01A794Q

Partita IVA: 03145440164
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA DEFINIRE

Datore di lavoro:

Indirizzo

CAP:

Città: - (-)

Telefono / Fax: -     -

Indirizzo e-mail:

Codice Fiscale:

Partita IVA:

Posizione INPS:

Posizione INAIL:

Cassa Edile:

Categoria ISTAT:

Registro Imprese (C.C.I.A.A.):

Tipologia Lavori:

Autorizzazione subappalto:

Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto

Nominativo:

Mansione:
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi  util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
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riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla

ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.

Probabilità di esposizione

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde
principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio
tramite:
• la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
• contatti diretti personali;
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente
l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di
trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi.
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con
i contatti  tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione associati
all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalità di
lavoro, ecc.).

Danno

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse
e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite , sindrome respiratoria acuta grave (ARDS),
insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita
dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di rischio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il settore delle costruzioni
una classe di rischio BASSO e per gli operai edili  una classe di rischio MEDIO-BASSO.

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione
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In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure di
prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di
protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO
CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI”
e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del
11 giugno 2020.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IL CONTESTO DELL'AREA DI CANTIERE E' IL COMPLESSO DELLE SCUOLE ELEMENTARI, COMPRESA
PALESTRA ATTIGUA, SITO NEL COMUNE DI ALBANO ALLA VIA DANTE, FACENTE PARTE
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO DEL COMUNE STESSO
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'OPERA CONSISTE NELL'ADEGUAMENTO ANTISISMICO DELL'IMMOBILE CON LA POSA DI
MICROPALI E FORMAZIONE DI SEDTTI IN C.A. IN FACCIATA, FORMAZIONE CAVEDIO E POSA
SCALA PER USCITA SICUREZZA PIANO SEMINTERRATO, POSA TRAVATURE NEI SOLAI PER LORO
IRRIGIDIMENTO, MURATURA INTEGRATICA NEL SOTTOTETTO A MURICCI, SOSTITUZIONE
SERRAMENTI VANO SCALA
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PARTICOLARITA' DELL'AREA DI CANTIERE E' CHE SARA' A COMPLETA DISPOSIZIONE
DELL'IMPRESA IN QUANTO LE LAVORAZIONI SARANNO ESEGUITE NEI MESI ESTIVI DI FERMO
SCUOLA E DIVISE SU 2 ANNATE
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

SI SEGNALA LA PRESENZA DI ALBERI AD ALTO FUSTO NELLA ZONA
PROSPETTO EST NELLA ZONA DI IONTERVENTO FORMAZIONE
MICROPALI E SETTI IN C.A.
PROVVEDERE ALLA POTATURA DEGLI STESSI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non
interessano direttamente questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve
essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla
presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee

PRESENZA DI CONDUTTORE DI RACCOLTA ACQUA PIOVANA E FOGNARIA
PRIMA DELL'ESECUZIONE DEGLI SCAVI VERIFICARE LA PRESENZA DI IMPIANTI E PROCEDERE CON
DEI SAGGI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee elettriche
interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici  in tensione interrati o in cunicolo, i l
percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la
zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è
necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di
evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante l 'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di gas che possono interferire con i l  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente gli  esercenti tali
reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori e durante lo sviluppo
dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la profondità
degli  elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di situazioni pericolose sia per i
lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali  reti  è necessario
prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare i l  danneggiamento delle
medesime ed i  rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
uti l izzate. Se tali  reti  interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
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segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi  vuoti nel terreno (tipici nel
caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a
fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree

PRESENZA DI PALI PUBBLICA ILLUMINAZIONE NELLA VIA INTERNA LATO EST E SULLA VIA DANTE,
PRESENZA IMPIANTO ILLUMINAZIONE IN ADERENZA ALLA FACCIATA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o indiretti
con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti  lavori
non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a
30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione all 'esercente
delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare
accidentali  contatti  o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di  protezione per
evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l  passaggio sotto la
linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaine per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

SI SEGNALA CHE IL CANTIERE COINVOLGERA' TUTTA LA SCUOLA ELEMENTARE ANCHE SE NON
TUTTI I LOCALI SARANNO INTERESSATI DALLA LAVORAZIONI, PORRE ATTENZIONE AI LAVORI
VICINO ALLA CENTRALE TERMICA CON MODIFICA TAVOLATO ESTERNO PER POSA SETTO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di  mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune
segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente per quanto
concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore
ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

PORRE ATTENZIONE AL TRAFFICO VEICOLARE/PEDONALE SULLA VIA DANTE E ALLA VIABILITA'
INTERNA DELL'ISTITUTO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di  strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scuole

PORRE ATTENZIONE AGLI ALTRI EDIFICI NON OGGETTO DEI LAVORI E NEI QUALI POSSONO
SVOLGERSI ANCORA ATTIVITA' SCOLASTICHE E DI SEGRETERIA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di l imitare
l'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti più rumorosi
sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere
adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edil i  è sufficiente
inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento delle polveri nei
lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un
impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

Abitazioni

ATTENZIONE ALLA FORMAZIONE DI RUMORE E POLVERI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di l imitare
l'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti più rumorosi
sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere
adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edil i  è sufficiente
inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento delle polveri nei
lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un
impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

VEDASI RELAZIONE GEOLOGICA
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

ACCESSO DA VIA DANTE DA PASSO CARRALE PER LE LAVORAZIONI SU PROSPETTO EST
ATTENZIONE: INGRESSO PROMISCUO CON ALTRI EDIFICI DELL'ISTITUTO PROCEDERE CON
CAUTELA
POSSIBILITA' USO INGRESSO ESCLUSIVO SU VIA CONTI ALBANI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere autorizzato
dal capocantiere che fornirà ai conducenti  opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo presenti in
cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

PORRE ATTENZIONE ALLE ORE PIU' CALDE DELLA GIORNATA, OPERARE ALL'OMBRA E FERMARSI
SE NECESSARIO

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti  al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti  dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti  al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

LIBERA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l  Rappresentante dei
Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli  obblighi
previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni  di cantiere indire presso gli  uffici  di cantiere o eventuale
altra sede riunioni periodiche con i  Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali  di tali riunioni saranno
trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

A CURA DELLA DITTA AGGIUDICATRICE DELL'APPALTO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si  ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici  ed i  lavoratori
autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli  aspetti
necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità, nell 'uso comune di
attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

POSSIBILITA' USO IMPIANTI ESISTENTI DELLA SCUOLA, AREA ESTERNA A COMPLETA
DISPOSIZIONE DELL'IMPRESA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in
modo da preservarle da urti  e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da
evitare contatti  accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere
protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure util izzando
idonee reti indicatrici  posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali  pericoli  di
tranciamento durante l 'esecuzione di scavi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

AREA ESTERNA A COMPLETA DISPOSIZIONE DELL'IMPRESA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabil i , per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i  tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO - Pag.  19



RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

POSSIBILITA' USO IMPIANTI ESISTENTI DELLA SCUOLA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri
(generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei servizi  accessori quali
baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di
loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono alimentate,
anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere all 'installazione dei
dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di sicurezza
a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare
riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del
collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata
dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti  stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l
passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici. In corrispondenza
dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti  e prese idriche; inoltre devono essere installati  idonei
sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

POSSIBILITA' USO IMPIANTI ESISTENTI DELLA SCUOLA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra;
conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione
contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso l 'impianto di messa a
terra nel cantiere deve essere unico.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

CANTIERE GIA' DELIMITATO VERSO L'ESTERNO, SI RENDE NECESSARIO DELIMITARE ZONA DI
LAVORO DEL PROSPETTO EST E ALCUNI PASSAGGI VICINO ALLA ZONA PALESTRA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

POSSIBILITA' USO LOCALI INTERNI ALLA SCUOLA O POSA BARACCA ESTERNA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata
dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati  e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le
aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell 'area
circostante.

Viabilità principale di cantiere

INGRESSI CARRALI SU VIA DANTE E CONTI ALBANI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei
mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato, piazzole o
nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

AREA ESTERNA A COMPLETA DISPOSIZIONE DELL'IMPRESA
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Andatoie e passerelle

POSIZIONATI SU SCAVI APERTI SE OGGETTO DI ZONA DI PASSAGGIO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in
relazione alle specifiche esigenze di percorribil ità e di portata ed essere conservate in efficienza per l 'intera durata del
lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di  sole persone e 120 cm se destinate
al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare i l  50% (altezza pari a non più di metà
della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli  di riposo ad opportuni intervall i .
Misure di prevenzione:  1) verso i l  vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al
fine della protezione contro la caduta dall 'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il  piano di
calpestio devono essere fissati l istell i  trasversali  a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3)
qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali  da risultare esposte al pericolo di caduta
di materiale dall 'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 130.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Armature delle pareti degli scavi

GLI SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA PER LA FORMAZIONE DI ACCESSI ALL'INTERRATO E
FONDAZIONI, SE PROFONDI PIU' DI 1.50 METRI E NON DOTATI DI GIUSTA PENDENZA O
OPPORTUNAMENTI ARMATI ONDE EVITARE CEDIMENTI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature
devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in
efficienza per l 'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere util izzato materiale robusto e di
dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metall iche devono essere
impiegate secondo le istruzioni del costruttore, i l  quale deve indicare: i l  massimo sforzo d'impiego, la profondità
raggiungibile, la possibil ità di sovrapposizione degli  elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per
l'uso e la manutenzione.
Misure di prevenzione:  1) le armature degli  scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si  superano i
1,50 m di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli
scavi tradizionali  in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di
terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali
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posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti  uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti  in
legno o sbatacchi in legno o metall ici  regolabil i;  b) con tavole verticali  sostenute in verticale con travetti  uso Trieste o
squadrati e puntellate con travetti  in legno o sbatacchi in legno o metall ici  regolabil i , per raggiungere profondità
inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali  posizionate con i l  sistema marciavanti, smussate in punta
per l 'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono sostenute da riquadri in legno, formati da montanti
e longherine e vengono forzate contro i l  terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;
5) le armature in ferro si  distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con guide semplici o doppie in relazione
alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali  vengono calati i
pannelli  d'armatura, dotati di una lama per l 'infissione nel terreno e posizionati gli  sbatacchi regolabil i  per la forzatura
contro i l  terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibil i , dotate di sbatacchi
regolabil i;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della
profondità di scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a
2,00 metri;  c) 0,80 metri per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per
profondità oltre a 4,00 metri;  7) l 'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione
al progredire delle opere finite.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 119.

RISCHI SPECIFICI:
1) Seppellimento, sprofondamento;

Impalcati

FORMAZIONE IMPALCATI A NORMA PER LAVORI DI FORMAZIONE SETTI IN C.A.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impalcati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il  piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di
servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza
per l 'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all 'asse;  3) le tavole
devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere
inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;
4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli  3 traversi, come è nel caso dei
ponteggi metall ici;  5) non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza.
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli  appoggi eccedenti i  20 cm;  2) nella
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e sempre in
corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi util izzabile a condizione che non disti  più di 2
metri dall 'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli
intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all 'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito
un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli  intavolati dei ponteggi fissi  (ad esempio metall ici) è consentito un distacco non
superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli  spostamenti trasversali  e longitudinali, in modo che non
possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le
tavole di testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole
costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi  e carichi superiori al loro grado
di resistenza;  10) i l  piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va
mantenuto sgombro da materiali  e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve
essere provvisto su tutti  i  lati  verso i l  vuoto di un robusto parapetto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.1.4.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Parapetti

POSA PARAPETTI SUGLI SCAVI E SULLE APERTURE NON PROTETTE DOVUTE ALLA RIMOZIONE
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DELLE RAMPE/SCALE IN ACCIAIO RIMOSSE PER LA FORMAZIONE DEI SETTI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parapetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti  con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo,
essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i l  parapetto regolare
può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato al l 'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una
tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio
vuoto che intercorre tra i l  corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i  correnti che la
tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli  appoggi sia quando fanno parte
dell 'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castell i  di tiro e attrezzature varie
possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali  diverse;  4) i l  parapetto con
fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell 'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del
ponte;  5) i l  parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il  distacco da essa
superi i  cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l 'opera
stessa;  6) i l  parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri  di altezza;  7) i l
parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli  scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) i l  parapetto con
fermapiede va previsto nei tratti  prospicienti  i l  vuoto di viottoli  e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia
quando si superino i  2 metri di disl ivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i  lati  aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.1.5..

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

Ponteggi

POSA PONTEGGI DA PERSONALE FORMATO PER ESECUZIONE GETTI IN C,A,

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metall ici  devono essere allestiti  a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i  ponteggi
metall ici  possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall 'autorizzazione ministeriale per le quali  la
stabil ità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette
all 'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli  schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti
un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli  schemi-tipo;  d) con gli  ancoraggi conformi a
quell i  previsti  nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo
non superiore a quello considerato nella verifica di stabil ità;  f) con i  collegamenti bloccati mediante l 'attivazione dei
dispositivi  di sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non
garantiscono il  l ivello di  sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati
da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto
all 'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi metall ici  del ponteggio devono portare impressi, a ri l ievo o ad incisione, i l
marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i  pericoli  di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti  ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia i l  tipo di ponteggio da util izzare che meglio si  adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, i l  ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata
resistenza su cui poggiano i  montanti dotati di basette semplici o regolabil i , mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi
sufficienti, possedere una piena stabil ità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti i l  ponteggio
devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gl i  impalcati, siano
essi realizzati in tavole di legno che con tavole metall iche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo
quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i  ponti di servizio è vietato qualsiasi
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali  e degli  attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e
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le manovre necessarie per l 'andamento del lavoro ed i l  cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado
di resistenza del ponteggio;  7) l 'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle
condizioni di carico massimo ammissibile;  8) i l  ponteggio metall ico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche
atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i  ponteggi
metall ici  valgono, per quanto applicabil i , le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune
deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l 'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di
altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto
al piano di calpestio;  10) per gli  intavolati dei ponteggi fissi  (ad esempio metall ici) è consentito un distacco non
superiore a 20 cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scariche atmosferiche;

Trabattelli

USO TRABATTELI PER LAVORAZIONI PER ALTEZZE NON SUPERIORI AI 3 METRI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, util izzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) la stabil ità deve essere
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che i l  ponte sia o meno ad elementi innestati
- fino all 'altezza e per l 'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabil ità non sia assicurata
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l 'equil ibrio del ponte -
i  ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabil i  ai
ponteggi metall ici  fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza,
ai carichi ed alle oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti o per colpi di vento ed in modo che
non possano essere ribaltati;  5) l 'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all 'ultimo piano di
lavoro; i  ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l 'altezza di 12 metri se
uti l izzati all 'interno degli  edifici  e 8 metri se util izzati all 'esterno degli  stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non
possono essere previsti  carichi inferiori a quell i  di norma indicati per i  ponteggi metall ici  destinati ai lavori di
costruzione;  7) i  ponti debbono essere usati esclusivamente per l 'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di
sovrastrutture;  8) sull 'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i  dati e le caratteristiche salienti del
ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti vanno corredati con piedi stabil izzatori;  2) i l  piano di scorrimento delle ruote deve
risultare compatto e l ivellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei
cunei, con stabil izzatori o sistemi equivalenti;  4) i l  ponte va corredato alla base di dispositivo per i l  controllo
dell 'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfi lo va previsto un dispositivo all 'innesto degli  elementi verticali, correnti e
diagonali;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli  appoggi;  7) i l  parapetto di protezione che delimita i l
piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati  di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se
previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso ai vari piani di calpestio devono essere util izzate scale a mano
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con
paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall 'alto;  9) per l 'accesso sono consentite botole
di passaggio, purché richiudibil i  con coperchio praticabile;  10) al l 'esterno e per altezze considerevoli, i  ponti vanno
ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Autogru

UTILIZZO AUTOGRU PER MOVIMENTAZIONE MATERIALI E PANNELLI PER ARMATURA
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell 'esercizio dei mezzi di  sollevamento e di trasporto si  devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabil ità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabil ità è garantita dal buono stato dei pneumatici
e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti  stabil izzatori, che devono essere completamente
estesi e bloccati prima dell 'inizio del lavoro, la stabil ità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale
sarà ampliato i l  piatto dello stabil izzatore. In ogni caso, prima di iniziare i l  sollevamento, devono essere inseriti  i  freni
di stazionamento dell 'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di  sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibi le, i l  passaggio
dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di  l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti  più sporgenti dell 'autogru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore dell 'energia
elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di  spostamento con i l  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso i l  più
vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre i l  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Gru

UTILIZZO GRU PER MOVIMENTAZIONE MATERIALI E PANNELLI PER ARMATURA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali  rotaie per la traslazione,
dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabil ità (non dovranno manifestarsi
cedimenti sotto i  carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di
acqua piovana alla base della macchina).
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la
distanza tra l 'ingombro della gru stessa ed eventuali  ostacoli  fissi  risultasse inferiore a 70 cm, occorrerà interdire i l
passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti
intorno al basamento a non meno di 1 metro dal raggio d'azione della macchina.
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti  più sporgenti della gru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della possibile
oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore dell 'energia elettrica,
per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di  sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibi le, i l  passaggio
dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri l imitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere
posizionate in maniera tale da evitare possibil i  coll isioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte
almeno le seguenti prescrizioni:  a) i  bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare coll isioni tra
elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscil lazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza
reciproca superiore alla somma tra i l  braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da
impedire i l  contatto tra i l  braccio, le funi o i l  carico di una e la controfreccia dell 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Scariche atmosferiche;
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Impianto di adduzione di acqua

POSSIBILITA' UTILIZZO IMPIANTO IDRICO ESISTENTE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti  stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l
passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici. In corrispondenza
dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti  e prese idriche; inoltre devono essere installati  idonei
sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo

POSSIBILITA' UTILIZZO IMPIANTO IDRICO ESISTENTE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare
assicurate a parti  stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici.

Macchine movimento terra

UTILIZZATE DA PERSONALE FORMATO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da
ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali
vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

macchina battipalo

MACCHINARIO UTILIZZATO DA PERSONALE FORMATO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da
ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali
vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Vietato ai pedoni.

Caduta con dislivello.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Indossare la mascherina

Distanziarsi di almeno un metro

Estintore.
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Pronto soccorso.

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I LOTTO

SI PREVEDE DI ESEGUIRE LE SEGUENTI LAVORAZIONI:
 - RECINZIONE
 - TAGLIO ARBUSTI
 - SMONTAGGIO RAMPA E SCALA IN ACCIAIO
 - RIMOZIONE PLUVIALI
 - DEMOLIZIONE MARCIAPEDI E PAVIMENTAZIONI ESTERNE
 - SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA
 - FORMAZIONE PALI TRIVELLATI
 - IMPERMEABILIZZAZIONE PARETI CONTROTETTA
 - RIMOZIONE SERRAMENTI
 - FORMAZIONE SETTI IN C.A. CON PRECEDENZA AL SETTO "S7" ZONA CENTRALE TERMICA FINO AL PIANO PRIMO
 - INIZIO IRRGIDIMENTO SOLAI
 - POSA SU NUOVO APPOGGIO DI SCALA IN ACCIAIO E RAMPA PRECEDENTEMENTE RIMOSSE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Smontaggio di strutture verticali in acciaio
Rimozione di pluviali
Rimozione di pavimento in battuto
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano
Asportazione di strato di usura e collegamento
Scavo a sezione obbligata
Perforazioni per pali trivellati
Getto di calcestruzzo per pali trivellati
Scapitozzatura di pali prefabbricati
Impermeabilizzazione di pareti controterra
CENTRALE TERMICA Rimozione di impianto del gas
CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature eseguita a mano
CENTRALE TERMICA Realizzazione di tamponature
NUOVO CAVEDIO Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
NUOVO CAVEDIO  Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
NUOVO CAVEDIO Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
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Realizzazione di tamponature
Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni
Montaggio di pluviali
Ripristino di scala esterna e rampa in acciaio

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhial i  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
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protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio di strutture verticali in acciaio (fase)

Smontaggio dei pilastri, delle controventature e dell 'orditura secondaria. RAMPA E SCALA IN ACCIAIO
DELIMITARE E CHIUDERE GLI ACCESSI NON PIU' PROTETTI DAGLI SBARCHI

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio di strutture verticali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i, abrasioni Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pluviali  (fase)

Rimozione di pluviali. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pluviali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pavimento in battuto (fase)

Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in battuto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (fase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Caduta dall 'alto Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Centralina idraulica a motore;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Martello demolitore pneumatico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
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Scoppio; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali  di risulta.

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO - Pag.  35



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Perforazioni per pali trivellati (fase)

Perforazione per fori di pali  eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Getto di calcestruzzo per pali trivellati (fase)

Esecuzione di getti  di calcestruzzo per la realizzazione di pali  trivellati  gettati in opera.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Caduta dall 'alto Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Scapitozzatura di pali prefabbricati (fase)

Scapitozzatura di pali  prefabbricati infissi  per eliminare gli  strati di calcestruzzo eventualmente ammalorato e creare
una superficie omogenea per la realizzazione delle strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla scapitozzatura di pali prefabbricati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla scapitozzatura di pali prefabbricati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
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2) Compressore con motore endotermico;
3) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi ; Scivolamenti, cadute a l ivello;
Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello a gas;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

CENTRALE TERMICA Rimozione di impianto del gas (fase)

Rimozione di impianto del gas. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta,  la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianto del gas

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianto del gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature eseguita a mano (fase)

Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta,
la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .PUNTELLATURA STRUTTURA

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei
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carichi.

CENTRALE TERMICA Realizzazione di tamponature (fase)

Realizzazione di tamponature.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tamponature

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Betoniera a bicchiere;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

NUOVO CAVEDIO Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e
successivo disarmo.
PREVEDERE PROTEZIONE SCAVI E ARMARE GLI SCAVI PER ACCESSO PERSONALE

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

NUOVO CAVEDIO  Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

NUOVO CAVEDIO Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).
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LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili (fase)

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutil izzabil i , in materiale polimerico o
metall ico, composte da pannelli  modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme
riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore.

Realizzazione di tamponature (fase)

Realizzazione di tamponature.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tamponature

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Betoniera a bicchiere;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni (fase)

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni, dall 'intradosso, mediante la posa di connettori in acciaio (ripartitori)

LAVORATORI:
Addetto al consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

Montaggio di pluviali (fase)

Montaggio di pluviali
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Ripristino di scala esterna e rampa in acciaio (fase)

Montaggio di scala interna in acciaio, con struttura autoportante e finitura dei gradini in legno, pietra naturale o vetro
temperato.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scala interna in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti , cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metall ico fisso;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

II LOTTO

SI PREVEDE DI ESEGUIRE LE SEGUENTI LAVORAZIONI:
 - POSA GRU A TORRE
 - POSA SQUADRETTE PALESTRA
 - COMPLETAMENTO ELEVAZIONE SETTI
 - COMPLETAMENTO IRRIGIDIMENTO SOLAI
 - POSA MURICCI NEL SOTTOTETTO
 - SOSTITUZIONE SERRAMENTI VANO SCALA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio della gru a torre
PALESTRA Posa di squadrette di ancoraggio
Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Rimozione di serramenti esterni
Realizzazione di tamponature
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO
Realizzazione di muricci
Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata
Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata

Montaggio della gru a torre (fase)

Montaggio e manutenzione della gru a torre.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio della gru a torre

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

PALESTRA Posa di squadrette di ancoraggio  (fase)

 Posa di squadrette di ancoraggio

LAVORATORI:
 Posa di squadrette di ancoraggio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni (fase)

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni, dall 'intradosso, mediante la posa di connettori in acciaio (ripartitori)

LAVORATORI:
Addetto al consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili (fase)

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutil izzabil i , in materiale polimerico o
metall ico, composte da pannelli  modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme
riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
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impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di tamponature (fase)
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Realizzazione di tamponature.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tamponature

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Betoniera a bicchiere;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO (fase)

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Centralina idraulica a motore;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Martello demolitore pneumatico;
6) Scala semplice;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Scoppio; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Elettrocuzione.

Realizzazione di muricci (fase)

Realizzazione di muricci divisori interni in mattoni forati e malta cementizia.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di divisori interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al  lavoratore, adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Dumper;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Ponte su cavalletti;
6) Scala semplice;
7) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
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Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Getti, schizzi; Ustioni.

Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata (fase)

Realizzazione della struttura di sostegno per facciata ventilata costituita da montanti ed eventuali  traversi.

LAVORATORI:
Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Sega circolare;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata (fase)

Realizzazione del rivestimento esterno della facciata ventilata, posta in opera previo posizionamento della relativa
struttura di sostegno costituita da montanti ed eventuali  traversi.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Getti, schizzi Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore

Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio di strutture verticali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di  preparazione e assemblaggio a terra dei
singoli  pezzi si  deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro i l  rischio di
caduta dall 'alto e si  devono organizzare gli  elementi con le predisposizioni necessarie
per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme
in vigore, possono consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali
indipendenti dall 'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili , cestell i  idraulici  su carro;  b) difese
applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;
c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti  di sicurezza;  e) difese
applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro montaggio quali  reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno
dell 'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;
f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti  negli  elementi di
carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano,
scale verticali  con gabbia di protezione, scale sviluppabili , castello metall ico con rampe di scale prefabbricate, cestell i
idraulici  su carro, da adottare per l 'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.
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b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pluviali  ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili , deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di impiego. Nel caso
in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire la incolumità delle
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di
sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare
sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno l ibero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature
eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'util izzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti  di costruzione come i solai deve
essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o l inee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti  isolate degli  edifici  e senza alcun
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere
effettuate util izzando ponti di servizio indipendenti dall 'opera da demolire.

d) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si  util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri
l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato devono
essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

e) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati; Getto di calcestruzzo per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo
scavo durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il  parapetto dovrà
essere mantenuto in opera a partire da quando lo scavo supera i  2 metri di profondità e fino al completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori di fondazioni speciali , ogni qual volta non siano attuabil i  misure
di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

f) Nelle lavorazioni: CENTRALE TERMICA Realizzazione di tamponature; Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione; Realizzazione di tamponature; Montaggio di pluviali; Ripristino di  scala esterna e rampa in acciaio;
PALESTRA Posa di squadrette di ancoraggio ; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di struttura di sostegno
per facciata ventilata; Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di prevenzione
e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.
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g) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutil izzabil i;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi  deve essere in possesso
di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta non
siano attuabil i  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

h) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri  di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature, piattaforme,
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti  con appositi  parapetti
di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri  lungo i l  bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con
montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con
larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri  è necessario servirsi  degli  appositi  trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di  scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti, ponti
a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che
quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti)
per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o
protetti  su tutti  i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

i) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in possesso
di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio ed al la manutenzione della gru, ogni qual volta operi al di
fuori delle protezioni fisse, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali  e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non
deve superare 1.5 metri).

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio di strutture verticali  in acciaio; Rimozione di
pluviali  ; CENTRALE TERMICA Realizzazione di tamponature; Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutil izzabil i; Lavorazione
e posa ferri  di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di
tamponature; Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni; Montaggio di
pluviali; Ripristino di scala esterna e rampa in acciaio; PALESTRA Posa di
squadrette di ancoraggio ; Montaggio di struttura di sostegno per facciata
ventilata; Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;
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d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g)
accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore
di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali  trivellati; Impermeabilizzazione di
pareti controterra; CENTRALE TERMICA Realizzazione di tamponature; NUOVO
CAVEDIO Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; NUOVO
CAVEDIO Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della
carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutil izzabil i; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di tamponature;
Ripristino di scala esterna e rampa in acciaio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque
ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di
protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di  lavoro di agenti chimici pericolosi e
dei rifiuti  che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali  trivellati; NUOVO CAVEDIO Getto
in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture
in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del tubo di
getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; Demolizione di strutture in
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c.a. eseguita a mano; Scapitozzatura di pali  prefabbricati; CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature eseguita
a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di
posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l  tracciamento della
segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le
fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio
fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla
carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in
funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle
attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli  interventi.
Tutti  gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in
presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori impiegati in
interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil i tà in classe 3;  c)
in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al
traffico di operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività,
queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della
relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un
pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le
condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori, ma con
l'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa
può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala
operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio variabile,
pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di
questi), al  fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio
intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio
dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito
per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di  pericolo;  c) nel
caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori
devono essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a
vista, gli  operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto,
mediante l 'uti l izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui
queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi  abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri devono
essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista,
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gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con movieri, sono comunque
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a) scendere
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo
oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con
cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito di percepire
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o
sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo
da consentire agli  utenti  un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le
esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente
esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi  se l 'attività viene svolta in ore
notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Smontaggio di strutture verticali  in acciaio; Rimozione di pluviali  ; Rimozione di
pavimento in battuto; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano;
Perforazioni per pali  trivellati; Scapitozzatura di pali  prefabbricati; CENTRALE
TERMICA Demolizione di tamponature eseguita a mano; CENTRALE TERMICA
Realizzazione di tamponature; Realizzazione di tamponature; Rimozione di
serramenti esterni; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE
ACCESSI AL SOTTOTETTO; Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata;
Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre
con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione
tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: NUOVO CAVEDIO Realizzazione della carpenteria per le strutture
in fondazione; NUOVO CAVEDIO  Lavorazione e posa ferri  di armatura per le
strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri  di armatura per le strutture in
elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l
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contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una
copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si  deve provvedere
alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate
misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando
necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte
dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i
lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi  di protezione individuale dalle radiazioni ottiche
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del fabbricante
delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di saldatura devono
essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rimozione di pluvial i  ;
Rimozione di pavimento in battuto; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a
mano; Asportazione di strato di usura e collegamento; Scapitozzatura di pali
prefabbricati; Impermeabilizzazione di pareti controterra; CENTRALE TERMICA
Rimozione di impianto del gas; CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature
eseguita a mano; CENTRALE TERMICA Realizzazione di tamponature; NUOVO
CAVEDIO Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme
riutil izzabil i; Realizzazione di tamponature; Ripristino di scala esterna e rampa in
acciaio; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL
SOTTOTETTO;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al  rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello
compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni; Realizzazione di muricci;

Nelle macchine: Scarificatrice; Dumper; Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al  rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello
compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso l imitato delle aree, dove i
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Gru a torre;
Gru a torre;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al  rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello
compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

d) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al  rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello
compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di scala esterna e rampa in acciaio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con
ordine dall 'alto verso i l  basso e devono essere condotti in maniera da non
pregiudicare la stabil ità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla
verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione
delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabil i tà dell 'opera durante le
lavorazioni.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infi ltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi
siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati
schermi protettivi dalle possibil i  proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per
salvaguardare i l  personale addetto.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rimozione di pluvial i  ;
Rimozione di pavimento in battuto; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a
mano; Asportazione di strato di usura e collegamento; Scapitozzatura di pali
prefabbricati; CENTRALE TERMICA Rimozione di impianto del gas; CENTRALE
TERMICA Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di solai in
c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo necessario
per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro
da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore; Pala meccanica; Dumper; Sonda di perforazione; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo necessario
per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro
da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a bicchiere

Betoniera a bicchiere Cannello a gas Centralina idraulica
a motore

Compressore con
motore endotermico

Decespugliatore a
motore

Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Pompa a mano per
disarmante

Ponte su cavalletti Ponte su cavalletti

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala semplice Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trancia-piegaferri Trapano elettrico

Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali  (picconi, badil i , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpell i , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  da
una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di
dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 l itri,
montata su di un asse a due ruote per facil itarne i l  trasporto. Il  motore,
frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metall ico laterale con gli  organi  di
trasmissione che, attraverso i l  contatto del pignone con la corona dentata,
determinano il  movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il  tamburo (o bicchiere),
al cui interno sono collocati gli  organi lavoratori, è dotato di una apertura per
consentire i l  carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene
manualmente attraverso un volante laterale che comanda l 'inclinazione del bicchiere e
il  rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell 'impasto. Durante i l  normale
funzionamento i l  volante è bloccato, per eseguire la manovra di  rovesciamento occorre
sbloccare i l  volante tramite l 'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina
viene util izzato per i l  confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di calcestruzzi se
occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute).

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed intonaci e
per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per
l'azionamento di utensil i  idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori pneumatici,
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte
(insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di ri levati
stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO - Pag.  75



POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni
adeguate, sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a causa
delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile i l
montaggio di un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con
tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli ,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati in egual
misura. Viene adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO - Pag.  81



TAGLIERINA ELETTRICA

Attrezzatura elettrica da cantiere per i l  tagl io di laterizi  o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e le
relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autogru Autopompa per cls Dumper

Dumper Escavatore Gru a torre Gru a torre Pala meccanica

Scarificatrice Sonda di perforazione

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale
di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, i l
sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).
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2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti  di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per
il  sollevamento del calcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).

DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti (sabbia,
pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico del
materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi
dispositivi  oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può essere rigido
o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facil itare la
manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di guida ed i  relativi
comandi possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

GRU A TORRE

La gru a torre è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle
seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati  e tubolari metall ici  saldati ed
imbullonati in modo da realizzare un traliccio;  b) i l  sistema stabil izzante, costituito
dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di controfreccia
posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di
controfreccia viene sostituita dall 'azione di un tirante collegato a quella di base;  c) gl i
organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi
che servono per manovrare la gru;  d) i  dispositivi  di sicurezza, i  cui principali  sono di
carattere elettrico. Esistono in commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano
principalmente per le dimensioni e quindi per le portate sollevabil i . Le gru possono
essere dotate di basamenti fissi  o su rotaie, per consentire un più agevole util izzo
durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti  a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

GRU A TORRE

La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere.
Le gru possono essere dotate di basamenti fissi  o su rotaie, per consentire un più
agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti  a
smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina operatrice util izzata nei lavori stradali  per la
rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di  cabina aperta);
d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per
l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a rotazione
e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Smontaggio di  s trutture vertical i  in accia io. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a  bicchiere Rea l i zzazione di  muricci . 80.5

Betoniera a  bicchiere CENTRALE TERMICA Rea l i zzazione di
tamponature; Rea l i zzazione di  tamponature;
Rea l i zzazione di  tamponature. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  pavimento in battuto; CENTRALE
TERMICA Rimozione di  impianto del  gas ;
CENTRALE TERMICA Demol izione di
tamponature eseguita  a  mano. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Demol izione di  s trutture in c.a. es egui ta  a
mano; Scapi tozzatura  di  pa l i  prefabbricati ;
Demol izione di  sola i  in c.a. esegui ta a  mano
FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega ci rcolare Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; NUOVO CAVEDIO Rea l i zzazione
del la  carpenteria  per le strutture in
fondazione; Montaggio di  s truttura di
s ostegno per facciata  venti la ta . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angolare
(fless ibi le)

Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Smontaggio di  s trutture vertica l i
in acciaio; Rimozione di  pluvia l i  ;
Demol izione di  s trutture in c.a. es egui ta  a
mano; CENTRALE TERMICA Rimozione di
impianto del  gas ; CENTRALE TERMICA
Demol izione di  tamponature es eguita a
mano; Rimozione di  s erramenti  es terni ;
Demol izione di  sola i  in c.a. esegui ta a  mano
FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Rea l i zzazione di  muricci . 95.1

Trapano elettrico Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Ripris tino di  s ca la  es terna  e
rampa in acciaio; Montaggio di  s truttura  di
s ostegno per facciata  venti la ta . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto di  calces truzzo per pa l i  trivel la ti ;
NUOVO CAVEDIO Getto in calces truzzo per le
s trutture in fondazione; Getto in ca lces truzzo
per le strutture in elevazione; Getto in
calces truzzo per le strutture in el evazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Rimozione di  pluvia l i  ; Rimozione
di  pavimento in battuto; Demol izione di
s trutture in c.a . esegui ta  a  mano;
As portazione di  s trato di  usura  e
col legamento; Scavo a sezione obbl igata ;
Perforazioni  per pa l i  trivel lati ; CENTRALE

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

TERMICA Rimozione di  impianto del  gas ;
CENTRALE TERMICA Demol izione di
tamponature es eguita  a  mano; Montaggio
del la  gru a  torre; Rimozione di  serramenti
es terni ; Demol izione di  s olai  in c.a . esegui ta
a  mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO.

Autogru Real i zzazione del la  carpenteria  per muri  di
s ostegno in c.a . con cas seforme riuti l i zzabi l i ;
Lavorazione e pos a ferri  di  armatura  per le
s trutture in elevazione; Montaggio del la  gru a
torre. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cl s Getto di  calces truzzo per pa l i  trivel la ti ;
NUOVO CAVEDIO Getto in calces truzzo per le
s trutture in fondazione; Getto in ca lces truzzo
per le strutture in elevazione; Getto in
calces truzzo per le strutture in el evazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Perforazioni  per pa l i  trivel la ti . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rea l i zzazione di  muricci . 86.0

Es cavatore Scavo a s ezione obbl igata . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a  torre Rea l i zzazione di  muricci . 77.8

Gru a  torre Rea l i zzazione del la  carpenteria  per muri  di
s ostegno in c.a . con cas seforme riuti l i zzabi l i ;
Lavorazione e pos a ferri  di  armatura  per le
s trutture in elevazione; Montaggio di  s truttura
di  s os tegno per facciata  venti la ta ; Montaggio
di  rivestimenti  per facciata venti la ta . 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo a s ezione obbl igata . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Scari fi catrice As portazione di  s trato di  usura  e
col legamento. 93.2

Sonda di  perforazione Perforazioni  per pa l i  trivel la ti . 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 26/07/2021 al 26/07/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra
 - CENTRALE TERMICA Rimozione di impianto del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/07/2021 al 26/07/2021 per 1 giorno lavorativo, e dal
26/07/2021 al 26/07/2021 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 26/07/2021 al 26/07/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
Rischi Trasmissibili:

Impermeabilizzazione di pareti controterra:
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Impermeabi l i zzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

CENTRALE TERMICA Rimozione di impianto del gas:
a) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 02/08/2021 al 02/08/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili
 - CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/08/2021 al 13/08/2021 per 10 giorni lavorativi, e dal
02/08/2021 al 02/08/2021 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 02/08/2021 al 02/08/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili:
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

CENTRALE TERMICA Demolizione di tamponature eseguita a mano:
a) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 09/08/2021 al 18/08/2021 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/08/2021 al 18/08/2021 per 10 giorni lavorativi, e dal
09/08/2021 al 20/08/2021 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/08/2021 al 18/08/2021 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
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Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni:
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

4)  Interferenza nel periodo dal 09/08/2021 al 13/08/2021 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili
 - Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/08/2021 al 13/08/2021 per 10 giorni lavorativi, e dal
09/08/2021 al 20/08/2021 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/08/2021 al 13/08/2021 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili:
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni:
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

5)  Interferenza nel periodo dal 10/08/2021 al 20/08/2021 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/08/2021 al 20/08/2021 per 10 giorni lavorativi, e dal
10/08/2021 al 20/08/2021 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 10/08/2021 al 20/08/2021 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Consolidamento di solaio in putrelle e tavelloni:
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:
a) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 06/07/2022 al 06/07/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/07/2022 al 29/07/2022 per 18 giorni lavorativi, e dal
06/07/2022 al 06/07/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 06/07/2022 al 06/07/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
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Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili:
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 12/08/2022 al 12/08/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/08/2022 al 12/08/2022 per 3 giorni lavorativi, e dal
12/08/2022 al 19/08/2022 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 12/08/2022 al 12/08/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di tamponature:
a) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 16/08/2022 al 16/08/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO
 - Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/08/2022 al 16/08/2022 per 1 giorno lavorativo, e dal
12/08/2022 al 19/08/2022 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/08/2022 al 16/08/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
Rischi Trasmissibili:

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano FORMAZIONE ACCESSI AL SOTTOTETTO:
a) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 17/08/2022 al 19/08/2022 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di muricci
 - Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17/08/2022 al 26/08/2022 per 8 giorni lavorativi, e dal
12/08/2022 al 19/08/2022 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17/08/2022 al 19/08/2022 per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di muricci:
a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura di sostegno per facciata ventilata:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 22/08/2022 al 26/08/2022 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di muricci
 - Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17/08/2022 al 26/08/2022 per 8 giorni lavorativi, e dal
22/08/2022 al 31/08/2022 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22/08/2022 al 26/08/2022 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di muricci:
a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata:
a) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LE IMPRESE SUBAPPALTATRICI ED I LAVORATORI AUTONOMI DOVRANNO AVERE IL
DIRITTO CONTRATTUALE DI UTILIZZARE LE STRADE, I PIAZZALI, LA BARACCA RICOVERO E
RIPOSO ATTREZZATA, IL WC, IL RUBINETTO, L'ESTINTORE DI POLVERE POLIVALENTE, IL
PACCHETTO DI MEDICAZIONE. LA PULIZIA, LA MANUTENZIONE ORDINARIA E
STRAORDINARIA, I MATERIALI DI CONSUMO RELATIVI ALLA BARACCA RICOVERO E
RIPOSO, AL WC, AL RUBINETTO ED ALLA BARACCA ATTREZZI SONO A CURA
DELL'APPALTATORE.
E' CURA DELL'APPALTATORE VERIFICARE GIORNALMENTE L'EFFICACIA DELL'ESTINTORE E
PROVVEDERE ALLE EVENTUALI RICARICHE; È CURA DELL'APPALTATORE CONTROLLARE
GIORNALMENTE IL PACCHETTO DI MEDICAZIONE PERCHÈ SIA SEMPRE COMPLETO E BEN
CONSERVATO.
LA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEI PIAZZALI, DELLE STRADE, DELLA
RECINZIONE COMPRESOL'INGRESSO, DELLA RETE DI DRENAGGIO DELLE ACQUE BIANCHE
E NERE È A CURA DELL'APPALTATORE.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

L'APPALTATORE DOVRÀ ESAMINARE I PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA (POS) DEI PROPRI
SUBAPPALTATORI, PRIMA CHE SIANO PRESENTATI AL CSE PER LA VERIFICA DELLA LORO
IDONEITÀ, AL FINE DI VERIFICARE CHE NON VI SIANO
INTERFERENZE OPERATIVE DA ELIMINARE. AL RIGUARDO L'APPALTATORE DOVRÀ
PROMUOVERE UN INCONTRO CON I SUBAPPALTATORI INTERESSATI. DEL TUTTO
L'APPALTATORE DOVRÀ DARNE COMUNICAZIONE SUL GIORNALE DEI LAVORI. OGNI MESE
DOVRÀ ESSERE TENUTO UN INCONTRO, ALLA PRESENZA DEL CSE, DELLE IMPRESE E DEI
LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE AL FINE DI VERIFICARE L'ATTUAZIONE
DEI POS. OGNI 15 GIORNI ALMENO, IL CSE, DOPO AVER ISPEZIONATO IL CANTIERE DOVRÀ
TENERE UN INCONTRO CON LE IMPRESE E I LAVORATORI AUTONOMI COMUNICANDO
LORO LE RISULTANZE DELLA SUA VISITA CHE DOVRANNO ESSERE RIPORTATE SUL
GIORNALE DEI LAVORI.
QUALORA DURANTE LA COSTRUZIONE UN'IMPRESA, SIA ESSA L'APPALTATORE E/O UN
SUBAPPALTATORE, NONCHÉ UN LAVORATORE AUTONOMO NOTASSE UNA QUALUNQUE
SITUAZIONE DI PERICOLO CONSEGUENTE AD UNA INTERFERENZA OPERATIVA O A UNA
PERDITA DI VALIDITÀ STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTEGGIO, DOVRÀ
PROMUOVERE IMMEDIATAMENTE UN INCONTRO CON TUTTE LE IMPRESE E I
LAVORATORI AUTONOMI INTERESSATI AL FINE DI DETERMINARE LE PROCEDURE PER
RIMUOVERE LA SITUAZIONE DI PERICOLO. DI CIÒ DEVE ESSERE INFORMATO SUBITO IL
CSE TELEFONICAMENTE.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'APPALTATORE PRECISERÀ NEL SUO POS COME INTENDE SVOLGERE A PROPRIA CURA
QUESTI SERVIZI OLTRE CHE PER SÈ ANCHE PER I SUOI SUBAPPALTATORI E I LAVORATORI
AUTONOMI. I SEGUENTI RIFERIMENTI TELEFONICI DOVRANNO ESSERE ESPOSTI CON UN
CARTELLO NELLA BARACCA RICOVERO E RIPOSO:
VIGILI DEL FUOCO 115;
EMERGENZA SANITARIA 118;
CARABINIERI 112;
COORDINATORE DELLE SICUREZZA - GEOM. STEFANO PASSERA  3394079865.
L'APPALTATORE DOVRÀ ESPLICARE COME INTENDE SVOLGERE I SERVIZI DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI. L'APPALTATORE DOVRÀ
ESPLICITARE IN MODO PARTICOLAREGGIATO E OPERATIVO CIASCUNA DELLE FASI
PREVISTE NEL "PROGRAMMA CRONOLOGICO" CONSULTANDO SIA I SUBAPPALTATORI CHE
I LAVORATORI AUTONOMI. L'APPALTATORE, PREVIA CONSULTAZIONE CON I SUOI
SUBAPPALTATORI, DOVRÀ INDICARE IN QUALE AREA DEL CANTIERE DI CUI ALLA
PLANIMETRIA ALLEGATA, SCEGLIE LA DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI
CANTIERE, IL DEPOSITO DI ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI PER GLI
APPRESTAMENTI, IL DEPOSITO DEI RIFIUTI, DELLE LATTE PIENE E VUOTE DI VERNICE E DI
PITTURA.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA DI ALBANO - Pag. 102



CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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